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Rapporto al Consiglio dell'economia e del lavoro 

REGIONI SENZA MEZZI 
FINANZIARI PER 

INTERVENTI SOCIALI 
Gestiscono soltanto il 2,5 per cento del bilancio dello Stato - Barriera 
contro i bisogni dei lavoratori - Un vecchio giuoco che ha già condannato 
la maggior parte dei Comuni al fallimento nello sforzo di adeguare i servizi 
Il Consiglio dell'economia e 

del lavoro ha ricevuto Ieri un 
rapporto del Centro studi in
vestimenti sociali (CENSIS) 
su « La politica sociale e le 
regioni ». La ricerca è stata 
illustrata dal prof. Giuseppe 
De Rita, su invito del CNEL, 
ed è seguita una discussione 
cui hanno pieso parte cinque 
consiglieri. Gli argomenti 
svolti nel rapporto sono mol
ti. meno le conclusioni prati
che: vengono propasti dei 
contatti fra il CNEL e le Re
gioni che dehneano un amplia
mento della sfera d'iniziativa 
del Consiglio specialmente nel
l 'approfondimento di aspetti 
dell'economia pubblica e del 
significato sociale in questo 
campo. 

Nell'insieme, viene posto in 
rilievo che assistiamo alla 

« sovrapposizione e concentra
zione. in un periodo ristret to 
di tempo, di compiti netta
mente superiori alle possibili
tà oggettive delle attuali strut
ture regionali: rapporti con il 
governo centrale, meccanismi 
di finanziamento, rechzione 
dei bilanci, preparazione del
le leggi-quadro regionali, as
sunzione di gestioni e strut
ture operative, rapporti con 
gli enti locali ». Ciò sembra 
naturale, per un organismo 
nuovo, ma avviene nel qua
dro di scelte politiche nazio
nali che trasformano le diffi
colta di transizione in un pe
ricolo di fallimento. 

Il governo centrale giuoca 
con le Regioni così come ha 
fatto in passato con Province 
e Comuni: non nega la compe
tenza (o non la nega del tut
to) , ma nega i poteri ed i 

Ieri sera grande manifestazione popolare 

La Spezia: solidarietà 
con i magistrati 

trascinati in Assise 
L'intervento di Spagnoli a nome del PCI contro la 
repressione giudiziaria • Esponenti di Magistratu
ra democratica accusati per un reato d'opinione 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 10. 

Alla vigilia del processo a ca
rico di quattro magistrati tra
scinati in corte d'assise per un 
reato di opinione, quello di vi
lipendio alla magistratura, si è 
svolta questa sera a La Spezia 
una grande manifestazione di 
solidarietà. 

La manifestazione si è svolta 
• al cinema teatro civico gremito 
: fino all'in verosimile. ; e f alla,, sua 

presidenza sono giunti messag-
i pi di^adesfone da--tutta;Atalia 
' ed anche'da parte'di esponenti 

dei comitati per i diritti del
l'uomo. di collettivi studente
schi e di associazioni di giuristi 
e magistrati di Francia. Belgio 
e Olanda. L'avvocato Franco 
De Cataldo uno dei relatori im
possibilitato ad intervenire, ha 
inviato e anche a nome degli 
amici repubblicani e dei com
pagni radicali > la più sincera 
incondizionata adesione. 

Presentato dal vicesindaco 
della Spezia avvocato Giuseppe 
Fasoli ha aperto la manifesta
zione l'avvocato Raimondo Ric
ci dell'Associazione giuristi de
mocratici che ha promosso la 
iniziativa; quindi ha preso la 
parola il compagno Ugo Spa
gnoli che ha espresso la con
creta e operante solidarietà del 
PCT verso i magistrati colpiti. 

E' un grave atto di perse-
. cuzione politica — egli ha det-
, to — che si avvale di norme fa-
' sciste su reati di opinione per 

colpire, nei quattro esponenti 
di Magistratura democratica. 
una corrente combattiva che al
l'interno della magistratura ha 
rotto vecchi schemi conserva
tori aprendo una prospettiva 
nuova di crescita della coscien
za democratica. Questa corren
te ha rotto una egemonia cultu
rale di vecchi gruppi conserva
tori che cercano di assicurare 
alla magistratura in Italia una 
funzione conservatrice. 

Su questo terreno è stata 
portata avanti una battaglia 
che. demistificando la pretesa 
neutralità del giudice, ha con
tinuato Spagnoli, ha rotto l'iso
lamento del magistrato. 

I magistrati incriminati — ha 
proseguito il compagno Spagno
li — hanno affermato il diritto 

del magistrato di pensare e di 
esprimere liberamente il pen
siero: ecco la ragione della re 
pressione che vede oggi alcuni 
procuratori generali incapaci di 
un confronto sul terreno ideale 
contro i magistrati i quali hanno 
scelto invece la strada della 
Costituzione. Ciò è avvenuto si
gnificativamente m corrispon 
denza della svolta a destra del 
governo: i fatti per cui .sono 
stati incriminati i quattro espo
nenti di Magistratura, democra
tica risalgono al lffftW le'àutc-
rizzpzioni a procc_dere sono sta
te" concesse dal governò nel set
tembre scorso. Il compagno 
Spagnoli ha concluso citando un 
elenco impressionante di casi 
di giudici che sono stati rimossi 
dai loro incarichi. 

Hanno parlato anche il pre
sidente del tribunale di Roma 
dottor Michele Coirò per Magi
stratura democratica e a nome 
della direzione del PSI l'onore
vole Vincenzo Balzamo. Questo 
ultimo ha messo in luce la ori
gine politica del processo che 
si inquadra nel clima generale 
della repressione e ha sottoli
neato la responsabilità politica 
del governo affermando infine 
che sarebbe un errore conside
rare l'incriminazione dei quat
tro magistrati un fatto interno 
alla magistratura. 

I. S. 

Muto accusato 
di schiamazzi 

GLASGOW. 10 
Un tifoso del calcio James 

Burke. 18 anni, ha trascorso 
la fine set t imana in prigione 
a Glasgow, in Scozia, in at
tesa di processo per turba
mento della quiete essendo 
s tato accusato dalla polizia 
di schiamazzi e urla durante 
la part i ta t ra il Celtic e il 
Dundee; alcuni minuti pr ima 
di comparire dinanzi al giu
dice egli è s tato però imme
diatamente liberato dato che 
il suo avvocato ha fatto sa
pere che l ' imputato è sordo 
e muto dalla nascita. 

mezzi, s t r u t t u r e scolastiche. 
sanità, agricoltura, abi ta/ io 
ni. opere pubbliche, artigiana
to. commercio: faccia pure, la 
Regione, se può. Se la veda 
pure con i cittadini pres
sati dai bisogni insoddisfatti. 
tanto le risorse vengono deli
mitate a Roma. Prenda pure 
la Regione le responsabilità 
mentre i poteri rimangono al 
centro, oppure sono decentra
ti. ma ad organismi economi
ci esterni corporativi (si ve
dano esempi come Camere di 
Commercio. Enti Turismo. 
ospedali. Istituti case popola
ri ed al t r i ) . 

Per i bisogni dei lavoratori 
(ad essi ci si riferisce con il 
termine « politica sociale »: 
anche se salute, casa, scuole 
materne ecc. sono per il cit
tadino questioni di dura eco
nomia) il giuoco è più netto 
e spietato, mancando l'inte
resse economico dei gruppi 
capitalistici privati a solleci
tare la spesa. Così la più glos
sa offerta finora fatta dallo 
Stato alle Regioni è quella di 
trasferire loro un debito: 800 
miliardi da but tare nel pozzo 
senza fondo del vecchio in
debitato. inefficiente sistema 
ospedaliero che si vuol finan
ziare avulso dalla riforma 
complessiva del Servizio sa
nitario. 

Ma è problema generale e 
più che gli esempì valgono 1 
dati complessivi. 

I trasferimenti dì personale 
sono stati insufficienti. Il mi
nistero dei Lavori Pubblici ad 
esempio ha trasferito a metà 
1972 soltanto 5.450 persone del
le oltre 13 mila alle sue di
pendenze. Vi sono casi, come 
all 'agricoltura, dove il trasfe
r imento di funzioni eccede 
quello d,el personale, col ri
sultato di mantenere un'ap
parato centrale in gran par te 
privo di funzioni. Nel caso 
dei Lavori Pubblici il retro
terra dell'insufficiente trasfe
rimento è emerso poi. con il 
r iapparire di una concezione 
centralistica del problema del
la casa (manovra finanziaria 
e competenze vaste vengono 
riaccentrate a Roma) e l'ap
parire di una proposta di con
venzioni Ministero-Partecipa
zioni stateli (edilizia scolasti
ca) che scavalca totalmente 
le' funzioni regionali. 

Ancora più drastica è la 
scelta operata sul terreno fi
nanziario dove, scrivono 1 re
dattori del CENSIS. « la sal
vaguardia delle esigenze di ca
ra t tere unitario fa aggio sulla 
pretesa autonomia delle Re
gioni ». 

Come già ai Comuni, cui è 
sempre stato negato un po
tere di prelievo fiscale pro
porzionato alle loro autono
me scelte, per le Regioni si è 
prat icamente creata una situa
zione nella quale il potere di 
decisione formale e quello so
stanziale der ivante dall 'ade
guamento della capacità fi
nanziaria sono scissi fra loro. 
Nell'esercizio 1972 le Regioni 
hanno avuto en t ra te fiscali 
proprie per 89.6 miliardi; en
t ra te fiscali devolute per 30.4 
miliardi: quote di tributi cen
tralizzati per 365.4 miliardi. 
L'insieme di queste ent ra te 
met te a disposizione delle Re
gioni poco più del 2.5% dei 
mezzi finanziari complessiva
mente manovrati dal bilancio 
centralizzato. Certo, il governo 
poteva delegare le Regioni a 
spendere su fondi e program
mi speciali, ma lo ha fatto 
per soli 102 miliardi, rigida
mente legati alle finalità di 
spesa decise al centro e co
munque insufficienti. 

L 'andamento del 1972 è la 
base di un indirizzo. Anche la 
recente proposta di legge per 
l'agricoltura non stanzia più 
di 20 miliardi l'anno per i 
campi d'azione regionale. Le 
Regioni sono nate e vitali, ar
ticolazioni democratiche di 
una società in sviluppo, ma 
Io Stato italiano è ancora quel
lo costruito in base alle esi
genze di un vecchio capitali
smo parassitario. 

A Hochward nella Svizzera settentrionale 

Si schianta nella tormenta 
Vaereo: óltre cento morti 

A v r e b b e d o v u t o a t t errare a B a s i l e a - Il V a n g u a r d proven iva d a Bristol 

r\ 
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BASILEA — I soccorritori attorno all'aereo precipitato, mentre infuria la tempesta di neve 

BASILEA. 10. 

Una terribile sciaguia aerea è avvenuta 
questa mat t ina a Hochwald. un villag
gio tra Solothurn e Basilea, nella Sviz
zera settentrionale. Durante una tempe
sta di neve, un aereo inglese in volo 
« charter » con 139 passeggeri e sette 
membri d'equipaggio a bordo si è schian
ta to al suolo cinque minuti pr ima del
l 'atterraggio. I mort i sono 106 ment re 40 
sono i supersti t i , alcuni dei quali compie-
tamente illesi. Le operazioni d i soccorso 
sono state ostacolate dal mal tempo: molti 
dei feriti hanno potuto essere t rasportat i 
in ospedale soltanto dopo due ore di 
tentativi effettuati dai soccorritori per 
raggiungere il luogo della sciagura. 

L'ueieo — un «Vanguard > — sarebbe 
dovuto a t t e r ra re alle 10,15 a Basilea pro
veniente da Bristol. Cinque minuti p r ima 
dell 'atterraggio la torre di controllo di 
Basilea ha perso ogni contat to con 
l'aereo. In quel momento su tutta la zona 
c'era maltempo ed imperversava una vio
lenta bufera di neve. 

Prima di piombare al suolo, l'aereo ha 
sfiorato la cima di un albero con una 
ala e si è poi inclinato da una parte . Su
bito dopo l ' impatto si è sviluppato un in
cendio nella pa r te frontale del velivolo, 
ma le fiamme si sono spente in breve 
tempo. I feriti sono stati ricoverati ne
gli ospedali di Dornach e Liestal. E ' 
s tata aper ta un'inchiesta per accertare 
le cause della grave sciagura. 

Altre cinque persone sono morte in 
una sciagura aerea causata dalla neve. 
E ' accaduto a Stoccarda: un bimotore 
<i charter », appena levatosi in volo verso 
Bruxelles, ha chiesto alla torre di con 
trollo di r ientrare all 'aeroporto. Sullo 
scalo tedesco imperversava una violenta 
bufera di neve: l'aereo — un « Merlin >; 
— si è schianato sul lembo orientale del
l 'aeroporto scoppiando in fiamme. I quat 
tro passeggeri e l'unico membro di equi
paggio sono morti nel rogo. Il traffico 
automobilistico sulla vicina autostrada 
Stoccarda-Monaco è r imasto bloccato, 
mentre l 'attività nell 'aeroporto è conti 
nuata normalmente . Anche in questo ca 
so è stata aperta un'inchiesta per accer 
tare le cause della sciagura. 

Ieri l'allarme è suonato per Mongiuffi Melia 

Minati da smottamenti e frane 
quaranta comuni del Messinese 

Aumenta il numero dei senzatetto - Crepe nei muri e nei pavimenti delle case - Maltempo nelle 
Marche, Liguria e Emilia-Romagna -Salvo l'equipaggio della nave naufragata al largo della Sardegna 

Al tribunale di Milano 

Lunedì riprenderà 
il processo Capanna 

MILANO. 10. 
Il processo contro Mario Capanna. Fabio Guzzini. Giuseppe Li-

verani e Salvatore Toscano per il presunto sequestro del rettore 
dell'università Giuseppe Schiavinato riprenderà lunedi prossimo e 
sarà affidato agli stessi giudici dell'ottava sezione (presidente Co
simo Treglia) che avevano formato il collegio giudicante fino al 
giorno della sospensione, avvenuta su richiesta del PM Antonio 
Marini. 

L'istanza della difesa nella quale si chiedeva che la causa 
fosse affidata ad un'altra sezione è sta»a respinta oggi con una 
ordinanza firmata dal presidente del tribunale Mauro Usai. Come 
si sa i difensori avevano motivato la loro richiesta affermando 
che il tribunale presieduto dal dott. Treglia aveva già espresso 
un giudizio di merito sposando la tesi del PM che sosteneva che 
nel corso del dibattimento era emerso un reato diverso da quello 
contemplato nel decreto di citazione a giudizio. Il dottor Usai ha 
respinto la richiesta. 

Ci troviamo, quindi, di fronte a valutazioni diverse: per i di
fensori sussisteva, nell'ordinanza, una anticipazione del giudizio: 
per il presidente del tribunale, ciò non sussiste. Quello che sicu
ramente è chiaro è che il processo è stato interrotto per undici 
giorni, durante i quali Capanna. Guzzini e Liverani sono e rimar
ranno in galera. 

Xella sostanza, il motivo della sospensione, fortunatamente non 
molto lunga, continua a risultare non convincente. Il testo della 
delibera del senato accademico era necessariamente noto al PM. 
essendo stato stracitato nel corso dell'istruttoria. Por di più. la 
violenza era stata tutt'altro che dimostrata nel corso delle prime 
giornate del processo. Tutto il nodo della questione, inoltre, con
sisteva in questo: aveva o no il rettore facoltà di concedere l'uso 
dell'aula magna? Tale uso. come si sa. era stato già concesso 
prima dal rettore Deotto, poi dal prorettore Giuliano, quindi dal 
nuovo rettore Sohiavinato 

Andreotti finge di scandalizzarsi per i guasti provocati dalla sua politica 

Statali, magistrati e il presidente del Consiglio 
Sull'ultimo numero del 

• Corriere degli Statali», il 
mensile della Federazione di 
categoria aderente alla CGIL. 
è stata pubblicata una lette
ra dell'on. Andreotti che me
rita di essere segnalata al
l'opinione pubblica ed alla 
quale il periodico ha subito 
replicato in termini assai 
espliciti. In risposta ad una 
denuncia del sindacato circa 
l'esistenza di una intricatissi
ma quanto ignorata * giungla 
retributiva» nella magistratu
ra ordinaria, nella Corte dei 
conti, nel Consiglio di Stalo e 
nell'Avvocatura, l'ineffabile 
presidente del Consiglio, in
dossati i panni del povero dia
volo battuto e canzonato, non 
solo riconosce che in tutta la 
fascia dell'alta dirigenza stata
le ci sono ^retribuzioni di /at
to più o meno clandestine». 
ma svela addirittura gli oscu
ri meccanismi attraverso i 
quali le varie « baronie », ar
roccale nei delicati gangli di 
questo beato * Stato di dirit
to », riescono a mettere le ma
ni nelle casse del denaro pub
blico: di quel denaro, di cui 
proprio questi corpi statali 
dovrebbero garantire la cor
retta ed onesta gestione. 

Andreotti cita infatti come 
esempio una recente decislo-
He del Consiglio di Stato, se-
0ondo la quale si ritiene che 
€9t consiglieri che fanno par

te dei Tribunale delle acque 
spetti egualmente l'indenni
tà accessoria in quanto si 
tratta di magistratura diver 
sa dalla propria»; e aggiun
ge: « Figuratevi, quindi, quel 
che accade per gli incarichi 
extra magistratura ». 

La lettera si chiude con 
un maldestro tentatilo del 
oresidenle del Consiglio di 
coinvolgere un po' tutti nelle 
responsabilità dei guasti de 
nuncmti: partiti, governo, sin
dacati. « Talora, dice Andreot 
ti, noi ci accaloriamo sui pro
blemi di schieramento — cer
to importanti — e trascuria 
mo quanto avviene tra le 
quinte delle.- pubbliche sce
ne. » Come per dire: « Vedete 
a che punto di crisi e di de
generazione siamo arrivati, 
persino nella magistratura e 
al vertice dell'apparato stata
le? Piantatela, quindi, di giuo-
care alla politica. Lasciatemi 
lavorare e io rimetto a po
sto le cose». 

E nell'intervista al « Times » 
ha precisato che gli servo
no altri sei mesi di gover 
no. tenuto conto che la bu
rocrazia i particolarmente 
sensibile alle voci di instabi
lità, 

Ma davvero l'on. Andreotti 
crede che gli italiani siano 
degli ignari? Da oltre 25 anni 
la DC è al governo in Ita
lia. In tutti questi anni si è 

• andata via via impadronen
do dei diversi settori della 

• macchina statale, degli enti 
i pubblici, delle banche, delie 
I industrie pubbliche, creando 
j in tal modo una fittissima re-
| te di oscuri legami tra parti-
! to e correnti e centri di po

tere inseriti nell'intera inte 
j lami ara dello Stato 
I Da questa politica sono na

ti quei guasti di cut l'on An 

mento jra le Associazioni 
nazionali della magistratura 
ordinaria, del Consiglio di 
Stato, della Corte dei Conti. 
dei magistrati militari e de
gli avvocati e procuratori 
dello Stalo « ha predisposto 
e presentato al governo lo 
schema di decieto internu 
nistenale per lo slittamento 
economico delle categorie m 

I teressate. al fine di equipara 

si rivendica l'autonomo con
trollo dell'operato del go-
rerno. 

Non solo: ma è anche as | calizzare la scialuppa quasi 

Ancora mal tempo in molte 
regioni italiane. La notizia più 
grave viene dalla Sicilia: un 
al tro piccolo paese è in peri
colo nel Messinese. Si t ra t ta 
dell 'abitato di Mongiuffi Me
lia, nell 'entroterra taormme-
se, che rischia di precipitare 
a valle con tu t t i i suoi 500 
abi tant i . Un movimento fra
noso. accentuato dalle recenti 
piogge e rimessosi in marcia 
dopo qualche anno di inatti
vità. s ta facendo trascorrere 
ore di incubo e di viva preoc
cupazione fra la gente, in gran 
par te braccianti e contadini. 
Diecine.di abitazioni sono gra
vemente lesionate; ampie cre
pe si sono aper te nei muri 
e nei pavimenti ; in molte ca
se zampilla acqua dalle pare
ti . L'erogazione idrica è s ta ta 
in ter ro t ta in tu t to il paese. 
perchè la frana ha danneggia
to alcune tubazioni della con
dot ta interna. 

Anche Mongiuffi è uno dei 
40 comuni indicati nella or
mai famosa relazione tecnica 
eseguita dal ministero dei La
vori Pubblici nel lontano 1957 
dal titolo « Il movimento fra
noso in Italia ». Questo rap
porto è s ta to tenuto nascosto 
nei cassetti ministeriali per 
ben 16 anni, fino a quando il 
nostro giornale non ne det te 
notizia duran te i tragici gior
ni dell'alluvione di capodan
no che. nella p rov ince di Mes
sina. ha causato diecine di mi
liardi di danni e sei morti . 

Mongiuffi Melia è inserito 
in quella relazione come una 
zona dove è permanente il 
pericolo per gli abitanti . Il 
movimento franoso, che inte
ressa gli abi tant i è vecchio 
di molti anni, a lmeno fin dai 
1919. 

Per il forte vento è nau
fragata — come è noto — al 
largo della Sardegna il mer
cantile « Dino ». 

Gli undici naufraghi sono ri
masti per qua t t ro ore sballot
tat i dalle onde al te anche 7 
metr i , t r a le raffiche violente 
del vento. Solo per caso, a not
te fonda, il motopeschereccio 
« Mart in I I I » riusciva a lo-

Un documento 
del card. Roy 
nel decennale 
della « Pacem 

in terris» 

! dreolti finge oggi di scanda re lo stipendio del consiglie 
'• lizzarsi, in questa politica irò ! re di cassazione ed equipa 

va alimento quel pauroso in
treccio di parassitismi, di pò 
stziont di rendila, di situa
zioni di privilegio che ha 
portato ad una struttura so
ciale distorta ed ingiusta, la 
quale non solo rappresenta 
un ostacolo allo sviluppo del
le attività produttive, ma in
troduce sempre più gravi ele
menti di degenerazione e dt 
decadimento nella vita politi
ca. negli orientamenti ideali. 
nel costume. 

E su questa politica cre
sce e si rafforza l'arroganza 
dei vari gruppi di pressio 
ne, interni ed esterni olla pub 
blica amministrazione. Ne 
vuole una prova Von. An
dreotti? Abbiamo sul tavolo 
una circolare del 20 febbraio 
scorso, spedita dalla Associa
zione nazionale degli avvoca
ti e procuratori dello Stato 
ai colleghi. Vi si comunica 
che il comitato di coordina-

ralt a quello del dirigen 
te generale inquadralo nel 
livello funzionale B ». La 
circolare prosegue comuni 
cando che è stalo pure pre 
disposto, sempre dal comita
to. « uno schema di decreto-
legge per l'estensione ai ma
gistrati ed avvocati e procu
ratori dello Stato dei benefi
ci dell'esodo co'ontario ». 

C'era da aspettarsi che il 
furore riparatore da cui An
dreotti si dice invasato, lo 
avesse, a questo punto, spin 
to a richiamare con severi 
tà ad un elementare senso 
dt decenza gli illustri signori 
delle alte magistrature Italia 
ne. Non è infatti tollerabile 
che vengano direttamente 
predisposti dagli interessati 
«schemi di decreti inU'-rmini 
steriali e di decreti-legge». 
tanto più che questi interes. 
sati sono membri di quei 
corpi cui compete e di cut 

solulamente inaccettabile che 
proprio dei magistrali sugge 
riscano al governo — e per 
assicurarsi dei benefici -
l'uso del decreto legge quan 
do non ne ricorrono in alcun 
modo le condizioni, e del de 
crelo interministeriale peT 

modificare unn legge 
Ma il presidente del Cons' 

glio deve aver ritenuto inop 
portuno. m questo momento 
andare a guardare quanto 
accade dietro le quinte. E co
sì il comitato di coordina 
mento, approfittando del fat
to che Andreotti in questi 
giorni è costretto ad occu 
parsi, sia pure di malavoglia. 
di problemi di schieramento. 
è riuscito ad ottenere « il fa 
vorevole atteggiamento del 
Comitato ristretto dei mini 
stri » Ma aitale Comitato di 
ministri"* Chi l'ha nomina 
to'* Patìbile che il presìden 
te non ne sappia niente"* 

Qui non siamo più. infatti. 
dietro le quinte, ma in pie
no palcoscenico! La verità è. 
lo rioetiamo. che la «qiunqla 
retributiva » viene abbondan
temente concimata proprio 
dalla politica della DC, e nel
le anticamere dei ministri. 

m. p. 

I a ridosso della costa di Teu-
! Iada. Gli 11 marinai sono sta-
; ti issati a bordo del na tan te e { 
! trasportati a S Antioco. ! 

Il mal tempo si è abbat tu to j 
nuovamente anche sulle Mar • 
che e sopra t tu t to nella zona ! 
del Camerine.se e in quella che ; 
va dai monti Appenninici del
l'Ascolano ai Sibilimi del Ca
merunese. E' nevicato da sta
mane sulle montazne antistan 
ti Camerino, a ol t re 800 me-
tr . d'altezza, nonché sui mon
ti dell'Ascolano, dell 'alto Pe 
sa rese e sui monti C a t n a e 
Nerone. 

A Calvi, alcuni smottamen
ti hanno colpito varie fra
zioni; nell'Ascolano addirittu
ra, a Vena Grande , sono ca 
duti alcuni muri , mentre in 
frazione Funghì una casa è 
stata fatta sgomberare causa 
gli smot tament i . Il fiume Ca
stellano è in piena. 

Una bufera di vento sì è 
abba t tu ta la scorsa not te sul
la Liguria con raffiche che 
hanno raggiunto i 90 chilome
tri orari . Il mare è agi tato e 
bat te violentemente il litorale. 
A Genova il vento ha fatto 
cadere antenne, comignoli ed 
Iia sradicato numerosi alberi. 
In porto tu t t e le navi hanno 
dovuto rinforzare gli ormeggi 

A dieci anni dalla pubblica 
zione dell'enciclica Pacem tu 
terris, con la quale Giovanni 
XXII I affermò che la Chiesa 
deve assecondare a anzitutto 
l'ascesa economico-sociale del
le classi lavoratrici ». « l'in
gresso della donna nella vita 
pubblica», il movimento di 
emancipazione dei popoli co
loniali in un rapporto nuovo 
tra credenti e non credenti. 
che cosa è muta to nel mondo? 
E* in particolare che cosa ha 
fatto la Chiesa per favorire il 
raggiungimento di questi o-
biettivi? 

A questi interrogativi cerca 
di dare una risposta un docu
mento (che ci riserviamo di 
analizzare più a t tentamente) 
di 93 pagine redatto dal card 
Maurice Roy. nella sua veste 
di presidente della Commis
sione Justitia et Pax. che è 
s ta to illustrato ieri ai gior
nalisti da mons. Ramon Tor 
rella dopo essere s ta to con
segnato a Paolo VI. 

La guerra, definita dall'enci
clica una «disastrosa irrazio
nalità ». appare oggi — osser
va il card. Roy — come una 
assurdità e. sul piano mon
diale. è oggi improbabile, no
nostante il persistere di « con
flitti locali ». che vanno dalle 
guerre tra nazioni alle ondate 
di terror ismo anarchico o or
ganizzato. 

La corsa agli armamenti non 
è stata ar res ta ta — cosi come 
il commercio delle armi ri
mane una grave piaga. Ma c'è 
da osservare, secondo il card. 
Roy. che operare per il disar
mo significa, oggi, non soltan
to « ar res tare la corsa agli ar
mament i ». ma anche « com
bat tere l ' imperialismo econo
mico J». 

Nel riaffermare che la « pace 
non è semplice assenza di 

j guerra » o stabilizzazione del-
! l'equilibrio delle forze il card. 
I Roy rileva che Giovanni XXII I 
j ha voluto darci un concetto 
j dinamico della pace proprio 
I perché la pace non può essere 

disgiunta dalla giustizia e. 
quindi, dal cambiamento che 
il processo di promozione 

j umana a tut t i i livelli com-
i porta Ma — e questo è un 
I concetto nuovo che il card 
j Roy introduce aggiornando la 
: Pacem in terris in rapporto 
! alla contestazione e alle nuo 
I ve istanze dei giovani — la 
I dinamica della pace porta al 
| r iconoscimento di nuovi di

r i t t i : il dir i t to al dissenso che. 
però, non vuole essere negazio
ne. rifiuto dell 'autorità (sem
mai dell 'autori tarismo verti
cale). 

Il card. Roy conclude sotto
lineando che l'appello di Papa 
Giovanni è oggi più at tuale 
che mal e « il modo migliore 
per i cattolici per essere an
cora fedeli all'enciclica è quel
lo di met ter la in pratica, at
traverso un esame autocrit ico 
di ciò che non è stato fatto ». 

Lettere 
all' Unita 

al. sa. 

I deputati del PCI 
per l'aumento degli 
assegni familiari 
e dell'indennità 
di disoccupazione 
Caro direttore, 

abbiamo letto sul giornale 
del 5 aprile, nella rubrica 
« Lettere af/'Unità », lo scrìtto 
del lettore Giuseppe Cardi di 
Battaglia Terme il quale giu
stamente rivendica l'aumento 
degli assegni familiari e del
l'indennità di disoccupazione. 
Siccome egli lamenta « una 
carenza anche da parte del 
PCI, che non si batte a suffi
cienza per sventare certe ma
novre », vorremmo ricordargli 
le iniziative assunte dai depu
tati del PCI, ed in particolare 
nella settimana dal 20 al 24 
marzo scorso. 

Il governo Andreotti-Malago 
di con il decreto dì legge n. 1 
sul riordinamento della «Cas
sa unica assegni famigliari >., 
ha tentato di imporre al Par
lamento un provvedimento le
gislativo mirante a distrarre 
450 miliardi dal fondo asse
gni familiari, dal fondo di
soccupazione e dal fondo TBC; 
miliardi che avrebbero dova 
to andare in favore ancora 
una volta dei grandi industria
li e nel pozzo senza fondo 
delle fallimentari éasse mi: 
tue (senza peraltro nemmetr. 
avviare la riforma sanitarii) 
Contro questo disegno del go 
verno si sono battuti i par 
lamentari comunisti che, per 
seguendo la propria politica 
costruttiva ed unitaria, han 
no determinato il rovescia 
mento delle posizioni governa 
Uve. 

Alla commissione Lavoro e 
Previdenza Sociale, infatti, ro 
vesciando le impostazioni del 
decreto legge, sono stati ap
provati alcuni emendamenti 
presentati dai deputati comu
nisti. Il primo emendamento, 
proprio tenendo conto del lat
to che la misura degli asse
gni familiari è ferma dal V 
aprile 1965. ha imposto al go
verno di elevare la misura 
degli assegni familiari da li
re 5.720 per i figli, lire 4160 
per i coniugi, lire 2.340 per 
gli ascendenti, a lire 9.8S0 u-
guale per ogni versona a ca
rico. 

Per quanto riguarda l'inden
nità di disoccupazione è sta
to approvato un altro emen
damento comunista con ti qua
le si impone di elevare l'in
dennità di disoccupazione per 
tutti i settori dall'attuale mi
seria di lire 400 a lire 1.500 
giornaliere. 

Sempre in materia di inden
nità di disoccupazione, un al
tro emendamento del PCI è 
stato approvato a favore dei 
giovani in cerca di prima oc
cupazione: infatti, introducen
do una modifica alle leggi pre
cedenti, si è garantita l'inden
nità di disoccupazione ai gio
vani in cerca di prima occu
pazione iscritti nelle liste di 
collocamento da almeno sei 
mesi. 

Il governo, vistosi cambiata 
completamente la natura del 
decreto ha scelto la strada del
la rinuncia a trasferire il 
provvedimento in aula nel ti
more fondato che anche l'as
semblea facesse proprio il 
nuovo testo. 

Possiamo assicurare l let
tori de l'Unità che l'azione 
parlamentare sarà continuata 
con l'impegno a sostenere le 
proposte di legge che in que
ste materie sono state npre-
sentite dal nostro gruppo par
lamentare nella legislatura in 
corso. 

MARCO BACCALINI e 
GIUSEPPE GRAMEGNA 
(Deputati del PCI della 

commissione Lavoro) 

«Mi ha ammazzato 
mio figlio il 

liziotto dalla 
pistola facile » 
Caro direttore, 

come padre, non è l'odio 
per l'assassinio di mio figlio 
che mi spinge a scrivere, ma 
la sete di giustizia che deve 
animare tutte le persone one
ste. L'agente di Pubblica Si 
curezza, che ha premeditata
mente e vigliaccamente ucciso 
mio figlio Giovanni Cadano, il 
26 febbraio scorso con tre 
colpi di rivoltella, mentre era 
seduto nel bar di suo fratel
lo. dimostra, se ce ne fosse 
ancora bisogno, lo spirito che 
anima certi agenti di polizia. 
Che sia questo il frutto di una 
pessima educazione che viene 
insegnata nelle caserme di 
PS? Non è forse quello che da 
anni si scrive su tutti i gior
nali. che certi « tutori dell'or-
dise » hanno la pistola facile. 
anche per le loro questio 
ni personali? 

Quello che conta in questo 
esso che ha sconvolto la vita 
di una famiglia di poveri emt 
grati, è che un giovane di 26 
anni, onesto, lavoratore, sii 
mato da tutti, possa essere 
ammazzato come un cane, so 
lo perchè ha avuto il sorriso 
di una ragazza che non vo 
leva più saperne di un poli 
ziotto. Chiedo che le autori 
tà competenti dimostrino, una 
volta per sempre, che la vita 
umana è un valore che deve 
essere tutelato. Non si deve 
assolutamente permettere che 
un simile assassinio trovi 
comprensione e scuse, perchè 
l'autore non paghi con giù 
stizia, il crimine commesso. 
Chiedo che la punizione verso 
l'assassino del mio Giovanni 
sia esemplare e giusta, perchè 
possa servire di monito a co
loro che, avendo una pisto
la in dotazione, si credono 
degli esseri superiori e si ar
rogano il diritto di toglierci 
il bene più prezioso che ab 
biamo, la vita. 

Un padre affranto dal do 
lore che chiede giustizia. 

LUIGI CADARIO 
(Vevey - Svizzera) 

poli 

Non ha certo paura 
dei «giustizieri» 
dopo 5 0 anni di 
lotta antifascista! 
Cari compagni, 

in coincidenza con la mia 
attività di raccolta delle fir
me in calce alla petizione che 
chiede la messa al bando del
le organizzazioni neofasciste, 
mi è giunta la solita lettera 
anonima a firma « / giustizie 
ri d'Italia ». In essa, dopo a-
ver rilevato che io « continuo 
a sbraitare contro il fasci
smo». si aggiungono frasi of
fensive nei miei confronti e 
calunnie verso il Partito co
munista al quale mi onoro 
di appartenere dalla fonda
zione La « missiva » così con
tinua: « Per ora non ti giusti
ziamo, ogni altra tua azione 
attirerà su di te la nostra giu
sta e sacrosanta punizione. At
tento. 1° Avviso ». 

Considerato che « sbraito » 
contro il fascismo da più dt 
50 anni, anche in pieno regi 
me fascista, cioè nel lavoro 
clandestino in Italia benché 
fossi già stato condannato dal 
Tribunale speciale fin contu
macia) a circa 11 anni di ga
lera: che ho « sbraitato » con
tro Franco prendendo parte 
attiva alla guerra a fianco del 
popolo spagnolo e successiva-
•nente e maquis » a fianco del 
Mpolo francese contro il na
zismo: considerato tutto ciò, 
non resta che questa conclu
sione da trarre- l'atthìtà che 
attualmente svolgo, come è 
mio stretto dovere, per la rac 
colta delle firme per la « peti
zione » è quello che fa., sbrai
tare i fascisti. 

Morale: in risposta alla spu
doratezza dei « giustizieri d'I
talia », si intensifichi la rac
colta delle firme e, più in ge
nerale. si sviluppi una attivi
tà sempre più ferma, decisa, 
organizzata contro ogni for
ma di rigurgito fascista. 

EZIO ZANELLI 
(Imola . Bologna) 

Dai Paesi socialisti 
Matgorzata JAROSZ, 01. 

Wierzbowa 15/3 Katowìce • 
Polonia (ha 18 anni corrispon
derebbe in tedesco russo In
glese e italiano; 

Petre SPUDERCA. B dui 1 
Mai 315 Vila 5, ap. 24 se. B -
sector 8 Bucuresti - Romania 
(ha 27 anni, corrisponderebbe 
in italiano). 

Uona BIRO, Gyòzelem u. 
12 - 1151 Budapest XV • Un
gheria (ha 17 anni, studia ita
liano al liceo). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per U nostro giornale, 11 qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oggi ringra
ziamo'. 

Aldo BORDOGNA, Milano; 
Due ragazze di Reggio Emi
lia (alla domanda che ci po
nete, abbiamo già dato una 
ampia risposta proprio in -ine 
sta rubrica il 5 novernbie 
scorso); Oreste BELLANDI. 
Prato (perchè non ci hai in
dicato l'indirizzo? Ci senior* 
comunque che dagli articoli 
del nostro corrispondente ap
paia chiaramente quale è la 
posizione critica dei coma.li
sti cileni nei confronti dei 
gruppi estremistici); Giusep
pe CULASSO, Saluzzo (critica 
severamente un esponente sin
dacale della DC — certo Za
netti — cne, dopo essere sta
to ospite dei ferrovieri sovie
tici, su La voce dei ferrovie
ri espone « le sue impressioni 
sul viaggio in modo onesto e 
equilibrato finché, forse preoc
cupato di essere stato trop
po obiettivo, alla fine ricade 
nel vecchio male del più be
cero antisuvtetismo »). 

Una lettrice. Carpi; Alberi
co NALESSO, Milano (« La 
trascuratezza e il dismteresse 
di questo governo verso le 
masse popolari, si possono ri
levare non solo dall'aumento 
continuo dei prezzi, ma per
sino dal fatto che in molte 
città manca il sale »); Guido 
MARSILLI. Bottrighe; Fran
cesca CHIRICO, Cernusco sul 
Naviglio (non è d'accordo co) 
nostro giudizio positivo sulla 
cantante folk Rosa Balistrieri 
e la critica — a nostro parere 
un po ' ingenerosamente — per
chè parteciperà al « Disco per 
l 'estate»); Gaetano LIUZZI, 
Imola; Brunetto PROSPERI, 
Firenze (• E' da un po' di 
tempo che non st sente più 
parlare di pensioni Come 
mai? Eppure il costo delia 
vita aumenta e le pensioni, 
specialmente quelle dì noi 
"autonomi", so-'o così basse 
che non bastano neppure per 
sopravvivere »). 

Alessandro GONNELLI, Fi
renze (« Sulla Nazione è com
parso un articolo in cui si met
te in discussione la giustezza o 
meno di sciogliere " Avanguar
dia Nazionale" La realtà è 
che a lor signori disturba la 
eliminazione di questi movi
menti parafascista poiché ver
rebbe così a cadere la possi
bilità di sostenere la tesi ce
lli opposti estremismi »); dot
tor Nicola MOZZI. Frana-
maggiore (« Ho proposto alla 
RAI-TV di far svolgere un rti 
battito tra esponenti delle 
compagnie assicurative S.p.A. 
e di quelli delle Società' di 
Mutuo Soccorso. Una simile 
iniziativa andrebbe a benefi
cio degli automobilisti, percM 
affermerebbe in maniera ine
quivocabile la legittimità det
te S.M.S nel campo assicura
tivo R.C.A., come da nume
rosissime sentenze a loro fa 
vore »); Zelmiro CARBONI. 
Rìpatransone (è un mezzadro 
e ci manda copia di una 'et 
tera indirizzata al ministro 
della P.I. per lamentare il fat
to che a suo figlio «studente 
"pendolare" della scuola mi 
dia dell'obbligo, viene negito 
il rimborso per il mezzo nnb 
blico di trasporto »). 

J 
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